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Una potente carica di 
esplosivo ha danneg
giato in modo gra
vissimo . lo ( ' storico 
palazzo che ' è sede 
del Comune di Roma 

Perché 
è simbolo 
di civiltà 
e di cultura 

Perché 
il Campidoglio 
La violenza eversiva è un ritorno alla barbarie, 
è il tentativo di distruggere un patrimonio che 
appartiene a tutto il mondo, è il disprezzo per 
ogni forma di cultura. 

Perché 
è la casa 
di tutti 

I terroristi hanno voluto colpire nel Comune la 
più antica istituzione democratica, il centro del
la comunità. Ha detto il sindaco Argan: « E' una 
insidia e una minaccia per la casa e la sicurezza 
di ogni cittadino ». 

Perché ora 
la capitale 
è governata 
dalle sinistre 

Per la prima volta, dopo decenni di malgoverno 
democristiano, Roma è amministrata con il rigore 
e la serietà di cui le forze di sinistra hanno sa
puto dare prova in tante città italiane. 

CONTRO LO SQUADRISMO Dì OGNI COLORE 
CONTRO LA NUOVA BARBARIE 
PER LA CONVIVENZA CIVILE E DEMOCRATICA 

PIÙ FORZA 

AL PCI 

Si allarga senza alcun criterio la schiera dei ministeriali 
1 — — • ^ m ^ _ _ _ l 

Ottantacinquemila assunzioni 
con il marchio preelettorale? 

I r - . ' - . . . . 

Il clientelismo de si intreccia con le manovre di chi punta a rendere vano ogni pro
getto di rinnovamento dèlia pubblica amministrazione -Sprechi a difesa di privilegi 

ROMA — Non a migliaia, ma 
a decine di migliaia: si con
tano cosi le assunzioni — o 
le esigenze di assunzioni ' — 
in corso o previste nella pub
blica amministrazione. È il 
pensiero corre subito alle ele
zioni. Anche perché, come ve
dremo. i metodi seguiti e gli 
obiettivi non ' corrispondono, 
certo, a criteri di maggior 
funzionalità e razionalità 

Subito le cifre. Il 9 feb
braio la Corte dei Conti ha 
registrato un decreto del pre
sidente del Consiglio (datato 
23 agosto 78) che bandisce 
19.142 posti nei ministeri e 
nelle aziende autonome dello 
Stato. Una delle « perle » è 
quella del ministero deJl'A-
gncultura che assume 2.162 
persone proprio nella fase 
di forte riduzione delle sue 
funzioni con il trasferimen
to dei poteri alle Regioni. 
I 19.000 posti vacanti sono 
stati censiti alla metà del 
'78. dopo che le esigenze ac
certate dalla Presidenza del 
Consiglio (al 24 gennaio del 
77) erano di 3.527 posti in 
tutte le amministrazioni e 
tutte le qualifiche. Quest'ul
tima cifra è pubblicata sulla 
«Gazzetta Ufficiale» del 28 
febbraio. 

Ancora: alcune settimane 
fa la Presidenza del Consi
glio avverte le.' amministra
zioni centrali dello Stato di 
avere disponibili per l'asse
gnazione 1.31G impiegati pro
venienti dagli enti disciolti 
e chiede di far conoscere se 
hanno esigenze di persona-
naie. Qui la marea si alza. 
Le richieste di personale so
no di 29.928 unità. Una pic
cola somma e siamo a quo
ta 49.070. Un rapido spulcio 

delle cifre e ci ' si accorge 
che ben 35.000 di questi 49 
mila impiegati sono desti-

. nati ai • ministeri. Se si tie
ne conto che i ministeriali. 
« depurati » dai • magistrati. 
dagli insegnanti e da altre 
categorie - particolari, sono 
289.000, si scopre che le esi
genze superano il 10 per cen
to degli organici' censiti nel 
1978. 

Ora. mentre la mano de
stra chiede 49.070 assun/.io-

Altre federazioni PCI 
al 100% del tesseramento 

ROMA — Dopo le federazioni di Verbania e Imola, anche 
quella di Pistoia e l'organizzazione comunista dei lavoratori 
italiani emigrati in Australia, hanno raggiunto e superato 
in questi giorni il cento per cento degli iscritti del 1978, 
con rroltl reclutati. Il compagno Enrico Berlinguer per sotto
lineare il risultato ha inviato loro il seguente telegramma: 
t I I raggiungimento del cento per cento degli iscritti del 1978 
e il positivo risultato nel reclutamento di nuove forze, sono 
successi importanti nel vostro lavoro e nella iniziativa poli
tica e uno stimolo per tutte le organizzazioni del partito. 
Proseguite nell'Impegno volto a rafforzare e ad estendere la 
forza organizzata del partito e alla conquista di consensi 
alla nostra politica per II rinnovamento e la salvezza del
l'Italia ». Hanno raggiunto la cifra di 75 mila I reclutati e 
le reclutate al PCI per il 1979. Si tratta di un risultato im
portante, che dimostra I legami profondi del partito con i 
lavoratori, i giovani, le donne. E' necessario, anche durante 
la campagna elettorale, promuovere con slancio l'iniziativa 
per consolidare la forza organizzata del partito 

Dal giudice missino Alibrandi, paladino dei peggiori interessi de 

Nuovi gravi attacchi 
a Baffi e Sarchielli 

Il magistrato rivela particolari (non certo infamanti per 
i dirigenti della Banca d'Italia) coperti dal segreto 
Rientra l'ordinanza di sospensione del vice-direttore? 

ROMA — 71 vicedirettore 
generale della Banca d'Italia 
Mario Sarcinelli potrebbe da 
un momento all'altro ripren
dere effettivamente il posto 
nel quale è stato reintegra
to venerdì dal Consiglio dei 
ministri e dal presidente del
la Repubblica con ttn decre
to di inequivoco valore poli
tico ma che pure non ha il 
potere di' annullare l'ordi
nanza di sospensione dall'in
carico emessa dalla magi
stratura romana. 

Tuttavia proprio il giudi
ce Antonio Alibrandi (il ma
gistrato dalle notorie simpa
tie missine che ha disposto 
la sospensione di Sarcinel
li su conforme parere del 
pubblico ministero dell'in
chiesta. Infelisi) ha annun
ciato che revocherà il gra
ve provvedimento, « appena 
ultimate le esigenze di ca
rattere istruttorio ». .- e Non 

faccio previsioni ». ha • ag
giunto- conversando con i 
giornalisti: « Posso soltanto 
affermare che la revoca è 
possibile in qualsiasi mo
mento ». 

Tali dichiarazioni avreb
bero potuto ' rappresentare 

, un segno di allentamento 
delle tensioni derivate dal
lo attacco destabilizzatore 
mosso ai vertici dell'istitu
to di emissione se altre af
fermazioni dello stesso Ali-
brandi — e così grevi da e-
sigere un immediato chiari
mento — non si fossero ag
giunte in un'intervista rila
sciata dal giudice al quoti
diano romano « Il Messaq 
gero ». Le cose dette da A-

' librandi rivestono una du
plice gravità: per la ogget-

' tira conferma della natura 
politica del procedimento a-
perto nei confronti del go
vernatore della Banca d'I

talia Paolo Baffi e del vice
direttore generale: e per la 
disinvolta generosità con cui 
vengono messi a disposizio
ne — dallo stesso giudice — 
elementi che attengono in
dubbiamente al segreto i-
struttorio. Insomma, l'esca 
latinn dell'attacco può con
tinuare anche con un'inter
vista. 

Ma che cosa ha esatta 
mente sostenuto ' Alibrandi? 
Che la sua indagine contro 
i dirigenti della Banca ha 
trovato fertile terreno nel 
risentimento di « dirigenti d: 
istituti bancari per le in
chieste a senso unico dell'i
stituto di emissione ». Doi'2. 
esattamente? Soprattutto * ir 
quelle località notoriamente 
note come feudi democristia
ni ». Da qui l'accusa di «par-
zialità» — una contestazione 
non propriamente aiuridica 
— mossa da Alibrandi al 

gruppo dirigente di Bankita-
lia e in particolare a Sarci
nelli. 

Per sostenere quest'accu
sa. Alibrandi non esita a ci 
tare dati ' raccolti nel corso 
dell'indagine istruttoria e 
che. seppur non vanno cer 
to a disdoro dei dirigenti 
della Banca d'Italia, vengo
no interpretati in modo di
storto proprio per accredi
tare un atteggiamento * per
secutorio ». in particolare di 
Sarcinelli. nei confronti di 
taluni settori di quella DC 
che controlla Jtanta parte del' 
sistema bancàrio italiano: • 
Tra questi episodi Alibrandi 
cita, indignatissimo (tanto 
indignato da spingere l'inter
vistatore a chiedergli come 
mai lui, missino sfegatato, si 
sia fatto paladino della DC). 
la denuncia sporta dalla 
Banca nei confronti di un 
alto dirigente del Banco di 
Nanoli « colpevole di aver e-
rogato un'anticipazione di 150 
milioni al gruppo parlamen
tare della DC che ne aveva 
fatto richiesta con promessa 
di restituzione non appena 
fossore stati corrisposti i fi
nanziamenti annuali previsti 
dalla leage per i partiti ». 

Le gravi dichiarazioni di 
Alibrandi hanno avuto una 
immediata eco politica. In 
particolare i repubblicani (il 
segretario del partito Biasi
ni e inoltre Giorgio La Mal
fa. Del Pennino e Mammì) 
hanno rivolto un'interroga-

Paolo Baffi 

•'• .•!*.•."•:• • ' . & •di
zione urgente al ministro 
della Giustizia ' per conosce
re se rispondano al vero le 
espressioni attribuite al giu
dice istruttore e, in caso po
sitivo. quali provvedimenti 
egli intenda promuovere. An
che perché le affermazioni 
del magistrato costituiscono 
la più clamorosa e insospet
tabile conferma della natii 
ra ' politica dell'attacco al 
vertice di Bankitalia. 

Un attacco che. come si 
sa. ha defilato e continua a 
defilare da ogni pressante 
indagine autori e complici 
degli sperperi che stanno 
dietro le fortune e i dissesti 
di gruppi come il Rovelli e V 
Ursini. E, ancora, un attac-
co che ha consentito e tut 
toro consente il dispiegarsi 
di manovre, anche assai 
grossolane, per cercare — 
anziché di restituire fiducia e 
credibilità ai vertici dell'i-

Mario Sarcinelli 

a 
stiluto — di" sfruttare l'in
chiesta • per scalzare gli at
tuali' dirigenti della Banca 
L'offensiva si è fatta co 
sì violenta da costringere ie
ri pomeriggio la presidenza 
drl Consiglio a diramare una 
nota ufficiale per definire 
•i prive di fondamento le i 
potesj che seno state attri
buite a fonti qualificate cir 
c i nomi di aspiranti a ca 
ridi? nella Banca d'Italia ». 
« Le voci di invito al gover 
natore a dimettersi — aggiun 
gè V comunicato di Palazzo 
Chigi — sono del resto esat
tamente il contrario del ve
ro. Sarebbe augurabile die 
quanti giustamente si preoc
cupano di tenere la Banca 
centrale al di fuori di pole 
miche fossero coerenti e ne 
rispettassero davvero il ruo. 
lo superiore e delicatissimo». 

g. f. p. 

Migliaia di emittenti « affiancheranno » la RAI nella campagna elettorale 

Mai tanta propaganda sulle strade dell'etere 
Un'occasione per contribuire a un confronto sereno e civile - Perché tribune televisive di pari durata per tutti i partiti 
ROMA — Per la prima volta, f 
in una campagna elettorale 
che impegna tutto fi paese. 
la ' RAI non sarà sola: l'an
tenna di viale Mazzini resta 
di gran lunga la più seguita 
(per la tv), raccoglie anco
ra una metà scarsa del pub
blico della radio: ma attor
no ad essa la selva delle an
tenne private si è infittita fi
no a raggiungerò un numero 
che varia oramai tra le 3-4 
mila emittenti. 

Esistono dei precedenti (gli 
ultimi referendum. le elezioni 
amministrative parziali) e ne 
sono nate valutazioni diver
se, per lo più preoccupate: 
nella maggior parte dei casi 
l'emittente locale è stata usa
ta in modo selvaggio, in una 
sorta di società qualunquista 
contro i partiti, le istituzioni, 
la "capitale". -

Segnali, sul possibile com
portamento ' dei e privati ». 
cominciano ad arrivare anche 
in questi giorni: dalla mi
riade di emittenti, locali che 
i notabili de hanno in ani
mo di usare come tribuna 
personale, alle, tv che pen
sano di sfruttare l'occasione 
per rinsanguare le casse esau 
ste vendendo gli « spazi » ai 
partiti (ci sono emittenti sulle 
cui capacità di ascolto esi
stono molti dubbi e che spa
rano cifre incredibili): poi ci 
sono le radio — all'estrema 
destra e all'estrema sinistra 
— che annunciano già una 

* presenza esclusivamente di 
parte » e quelle che. inve
ce. hanno messo a disposi
zione di tutte le forze demo
cratiche i loro studi. 
'- Di certo si può dire che 
tutta l'emittenza privata va 
incontro a una prova impor
tante, nella quale si gioca 
molta della sua credibilità. 
A Napoli. Canale 21. l'emitten
te del comandante Lauro, lo 
sta amaramente sperimentan
do dopo l'incredibile e irre
sponsabile trovata di « annun
ciare » un inesistente aumento 
della benzina. 

Intendiamoci bene. Mentre il 
servizio pubblico risponde del 
suo operato al Parlamento — 
l'emittenza privata è ancora 
senza leggi: il progetto di re
golamentazione s'è impanta
nato al Senato per l'opposi
zione della DC e il disim
pegno del PSI. Né si possono 
ignorare le origini, e le ca
ratteristiche diverse — spesso 
le più lontane tra di loro — 
di ogni emittente: dalla "mili
tante". alla commerciale. 

Tuttavia ci sono dei criteri 
ai quali anche l'emittenza pri
vata. per la funzione oggetti
va di servizio che svolge. 
completando e integrando le 
strutture pubbliche, dovrebbe 
attenersi. E* lo stesso discor
so che vale per i giornali: 
non rinunciare neanche di un 
filo alla propria caratterizza
zione. ma contribuire a man
tenere alto e aperto il con

fronto in atto nel paese fa
cendo esprimere le varie po
sizioni e le voci più diver
se. senza discriminazioni: se
parare l'informazione, che de
ve essere imparziale, dalla 
propaganda, limitare in limi
ti accettabili la vendita degli 
spazi che di per se diventa 
fattore discriminante (chi ha 
più soldi compra più tempo). 

E' il principio al" quale in
tendono ispirarsi quelle emit
tenti nella cui gestione sono 
presenti, in maniera diversa. 
organizzazioni del nostro par
tito: mettere i microfoni a 
disposizione di lutto le forze 
democratiche favorendo la 
partecipazione dei cittadini. 

E la RAI? Ci sono alcune 
novità anche nel servizio pub
blico: il fatto che ogni parti
to. indipendentemente dalla 
sua forza, avrà Io stesso tem
po: l'aumento delie tribune 
elettorali. In sostanza dal 4 
maggio in poi i telespettato
ri avranno un'ora al giorno di 
propaganda dei partiti divisa 
in conferenze stampa e tra
smissioni autogestite, realiz
zate cioè direttamente dai 
partiti, in onda alle 19. alle 
20.40 e alle 22- Perchè 33 ore 
circa di trasmissione contro 
le 14 scarse del 76 e perchè 
tempi pari per tutti? 

Comnciamo dalla parità. 
Risponde il compagno Valen
za: e Nella commissione par
lamentare abbiamo sostenuto 
questa scelta per due motivi: 

il primo è che una competi
zione elettorale sottopone tut
ti i partiti anche a una verifi
ca della loro forza: è come 
riportarli un po' tutti al na
stro di partenza: il secondo 
è che la stessa legge elettora
le garantisce pari diritti e 
doveri a ogni raggruppamen
to. Ma abbiamo fatto anche 
un'altra considerazione: ga
rantendo tempi uguagli an
che ai partiti medi e minori 
abbiamo cercato di disinne 
scare un motivo di agitazio 
ne qualunquistica che poteva 
avvelenare il clima d;lla com 
petizione elettorale. Il che non 
vuol dire che in tutte le al
tre circostanze non rimane 
valido, come cardine di un or
dinamento democratico, il cri
terio della proporzionalità in 
funzione del peso e delle re
sponsabilità che il paese as
segna liberamente ai partiti >. 

La seconda novità della 
RAI riguarda la durata delle 
tribune. Le ore di trasmissio
ne sono più che raddoppiate; 
ma — osserva il compagno 
Valenza — la proporzione è 
rimasta immutata se si con
siderano due circostanze: che 
i partiti affrontano, in real
tà. due campagne elettorali; 
che gli stessi partiti sono au
mentati: erano 9 nel 76. sa
ranno. presumibilmente. 12 
per le politiche, 11 per le 
europee. 

Eppure c'è chi ha strilla
to — i radicali in testa — con 

tro questa soluzione. In com
missione è stato presentato 
anche un progetto che pre
vedeva 70 ore di trasmissio
ni. spesso in contemporanea. 

| con uscite dei partiti anche 
; dopo i tg della notte. Ai comi-
; zi — hanno sostenuto i fau-
' tori di questo progetto — la 
! gente non partecipa come pri-
I ma e allora non resta che 
) utilizzare al massimo la tv. 
; E noi — dice Valenza — ab 
! biamo replicato sostenendo 
j che la campagna elettorale 
! non può essere fatta a domi 
I ciho. I telespettatori pagano 
] il canone per vedere i ta. i 
! lo spettacolo, le rubriche e. 

quando è necessario, anche 
le tribune elettorali. Non pote
vamo servirci della nostra au
torità per imporre ai telespet
tatori un bombardamento del 
genere. Per questo abbiamo 
contrastato — senza fortuna 
in questo caso — anche la 
e contemporanea » sulle due 
reti degli appelli finali: la 
possibilità dello spettatore di 
scegliere quello che vuole ve
dere è una norma che in nes
sun caso può essere sopraf
fatta. Certo che il comizio 
non basta più: ma la solu
zione è un'altra: andare tra 
la gente, rispondere alle sue 
domande. Non inchiodarla con 
la prepotenza davanti a un te
levisore che non consente il 
contraddittorio. 

a. z. 

Polemiche 
per i simboli 

elettorali 
presentati dal PR 
ROMA — Il partito radicale 
ha presentato, venerdì scorso. 
al Ministero dell'Interno, ben 
29 simboli. 18 per l'elezione 
della Camera e 11 per il Se 
nato (ad esempio PR-PDUP; 
PR-PSI). I radicali hanno giu
stificato questa singolare ini
ziativa con la necessità di 
« predisporre gli strumenti 
tecnici in funzione di diverse 
ipotesi di alleanze elettorali ». 

In realtà la legge non con
sente la presentazione di più 
simboli da parte dello stesso 
partito o raggruppamento po
litico. se non è accompagnata 
dalla autorizzazione dei se
gretari e del presidenti dei 
rispettivi partiti o raggrup 
pamenti politici, che inten
dono presentarsi sotto Io stes
so contrassegno elettorale. 

Ciò presuppone quindi un 
preventivo accordo, che nel 
caso In questione non risulta 
esserci. Tanto è vero che la 
mossa dei radicali ha già pro
vocato numerose polemiche 
nonché le proteste del PSI e 
del PdUP. 

La riunion* ««II* CommlMlo-
IM fomminll* centrai* «X PCI 
è c**f«niwta a*r martatf! 24 
aprila, alla «ra 9.30, p u m la 
•fraziona 4*1 partita. 

ni. con l'altra sono stati as 
sunti — prò tempore — 16 
mila giovani con la legge sul 
preavviamento al lavoro (35 
mila considerando anche gli 
enti locali e le Regioni). La 
domanda è semplice: che fi
ne faranno? 

Ma non è tutto qui. Utili/. 
/andò la legge-giovani, il mi 
nistero della Difesa assume 
rà 15.000 allievi operai. Non 
si è ancora capito quale re
lazione abbia questa « imbar
cata » con il piano di ristrut
turazione, razionalizzazione 
e ammodernamento degli ar
senali e stabilimenti mili
tari. 

Un'altra « perla t> — anche 
se più piccola — viene an
cora dalla -.< Gazzetta Ufiicia-
le •» del 10 marzo, dove si 
può leggere un provvedimen
to de] ministro de delle Fi 
nan/.e, il quale — utilizzan
do leggi del '71 — pretlispo 
ne l'assunzione di 4813 * tri-
mestralisti ». Non c'è il ri
corso alla legge per il preav
viamento al lavoro dei gio
vani. Ma allora a quali li
ste si ricorre? A quelle dei 
« clientes? ». Domanda non 
peregrina se è vero che le 
domande per essere assunti 
sono giunte agli unici del mi
nistero prima che fosse noto 
il provvedimento stesso... 

E così, cifra dopo cifra. 
fra concorsi, richieste e as
sunzioni siamo arrivati — 
per le sole amministrazioni 
centrali — a 85.000 posti. 

Tutto questo avviene fuo
ri dal Parlamento, senza di
scuterne con il sindacato. 
senza confronti con i pro
blemi della spesa pubblica 
riposti, per l'occasione, nel 
cassetto. Sono affari di mi
nistri e alti burocrati. E il 
piano Pandolfi — bandiera in 
questi giorni di qualche mi
ni.-.; ro che tenta la « mora
lizzazione » degli operai im
pegnati nelle corse contrat
tuali — che prevede poche 
migliaia di assunzioni nella 
pubblica amministrazione li
no a l m i ? 

Di quest'ondata di assunzio-
nuparliamo con Massimo Pri-, 
scò. segretario degli statali"' 
Cgil e membro del Consiglio 
superiore della pubblica am
ministrazione. La preoccupa
zione è quella che nuovi e 
più ' profondi guasti possono 
introdursi in una pubblica 
amministrazione segnata da 
una crisi che si trascina or
mai da anni. Assunzioni in
discriminate, secondo logiche 
vecchie e una pratica clien
telare che ha funzionato co
me uno dei punti di forza 
del potere de, possono pre
giudicare il processo di tra
sformazione degli uffici del
lo Stato e rendere più trau
matica. per lo stesso perso
nale. la riforma degli uffici 
pubblici. A questo punto — 
dice Prisco — è più che mai 
necessario giungere ad « una 
mappa nazionale, somma del
le mappe regionali, dei pro
cessi di ristrutturazione di 
tutti gli apparati pubblici — 
dai Comuni alle Regioni, da
gli enti alle aziende ai mi
nisteri —, delle esigenze di 
personale e dei risultati dei 
processi di mobilità indotti 
dalle leggi in corso di appli
cazione ». 

' E sono leggi che compor
tano veri esodi e migrazioni 
del personale: la 382 che de
centra uomini, beni e poteri 
alle Regioni e ai Comuni, la 
riforma sanitaria, gli enti 
disciolti, la legge sulla for
mazione professionale, quella 
sulla finanza pubblica che 
impone ai Comuni, alle Pro
vince, ai loro consorzi e a-
ziende la revisione generale 
— entro il 30 giugno — de
gli organici con processi di 
mobilità interna che saran
no più o meno contempora
nei ai e flussi migratori » dal
le amministrazioni centrali. 

Si calcola, per esempio (tra 
il *79 e 1*80) nei Comuni e 
nelle Province un fturn over» 
di 40 mila unità. E gli enti 
locali hanno già alle loro di
pendenze oltre 18 mila gio
vani precari. 

Non si tratta di errori o di 
imprevidenza se si pensa che 
da qui a qualche mese il con 
tratto degli statali diventerà 
legge e che questo accordo 
con i sindacati, firmato dal 
governo, prevede l'istituzione 
presso la Presidenza del 
Consiglio del cosiddetto mo
lo unico dei pubblici impie
gati. Come dire che esisterà 
il dipendente dello Stato e 
non più quello del ministero 
dell'Industria o del Tesoro 
(utilizzazione polivalente, mo
bilità e professionalità in
somma). Gonfiare gli organi
ci. allora, diventa anche un 
modo per i ministri de — a 
parte l'imminenza delle ele
zioni — per svuotare, ancora 
prima dell'applicazione, un 
contratto che guarda e fa
vorisce la riforma della pub
blica amministrazione. 

Giuseppe F. Mennella 

Dichiarazione di Natta e Perno 

Il PCI: modificare 
il meccanismo 
dell' indennità 

ai parlamentari 
ROMA — In merito all'aumento della indennità dei parla 
mentori, i Presidenti dei Gruppi comunisti della Camera e 
del Senato, Alessandro Natta ed Edoardo Perno, hanno ri 
lasciato la seguente dichiarazione: 

-' Era noto che con l'entrata in vigore della legge ri
guardante il trattamento economico dei magistrati si sa-

. rebbe determinato un aumento delle indennità dei parla
mentari. le quali corrispondono automaticamente a l lWo 
dello stipendio dei presidenti di sezione della Corte di Cas
sazione. 

In rapporto a questa eventualità e più in generale per 
l'esigenza da tempo avvertita di una diversa e autonoma 
regolamentazione delle indennità parlamentari, i gruppi 
comunisti della Camera e del Senato avevano più volte 
insistito, e ancora recentemente in occasione dell'esame 
della legge per i magistrati, sul)'op|X)rtunità di non proce
dere ad aumenti automatici e di rivedere a fondo gli at
tuali criteri di determinazione dell'indennità prevista dalla 
Costituzione. A questo fine i gruppi comunisti avevano ela
borato una propria proposta di legge. L'interruzione della 
legislatura e anclie lo scardo interesse — occorre dire — 
di altri gruppi hanno impedito di procedere su questa via. 
Ciò nonostante, rendendoci conto che a Camere sciolte di 
ventava estremamente difficile una riforma delle indenni
tà. noi abbiamo sollecitato che vi fosse almeno una so 
spensione degli aumenti, ma altri uruppi non hanno mani
festato disponibilità per una tale decisione. 

I gruppi comunisti ribadiscono la loro contrarietà agli 
aumenti. Si impegnano m ogni modo ad affrontare imme
diatamente nelle nuove Camere il problema delle inden
nità. sulla base di una regolamentazione autonoma, che 
definisca tutti gli aspetti del trattamento economico e del
la condizione del parlamentare, in modo da garantire il 
pieno adempimento della sua funzione. 

In ragione del tradizionale rapporto tra i parlamentari 
comunisti e il Partito e di decisioni ancora recentemente 
confermate, i deputati e i senatori comunisti devolveranno 
al Partito l'intero importo degli aumenti ». 

Guerra aperta per le candidature 

In Umbria la DC 
si «rinnova» 

con Sceiba e Micheli 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — «Adesso glielo 
facciamo vedere noi a questi 
qui. Niente di più facile che 
per il 3 e 4 organizziamo 
presso - i nostri • sostenitori 
un'astensione di massa dal 
voto ». Le minacce degli <t spi-
telliani »\ ovviamente., d ^ q u l 
a giugno, rientreranno, pure. 
ma resta 11 fatto che nella 
DC umbra In questi giorni 
si -respira un'aria di grande 
guerra. Questi I fatti. Quin
dici giorni • fa il segretario 
provinciale di Perugia Pino 
Sbrenna, della corrente del 
sottosegretario Spitella che 
fa riferimento alle posizioni 
di Emilio Colombo, si dimet
te dal suo incarico per pre
sentare la sua candidatura 
alla Camera. 

Sbrenna è sostenuto dal 
movimento giovanile, dai Gip, 
ha una forte posizione nel 
partito, evoca quel « richia
mo al sociale » su cui punta 
Zaccagnini. Ma ecco a questo 
punto che entra in gioco il 
potentissimo Filippo Micheli, 
gran cassiere della DC e fino 
a ieri alleato nella gestione 
regionale dello scudocrociato 
con Sbrenna e gli spitelliani. 
L'amminist rotore nazionale 
de sente l'insicurezza della 
rielezione e fa avocare alla 
direzione nazionale non solo 
la « pole-position » per la Ca
mera ma si fa riservare an
che I collegi senatoriali di 
Perugia uno e di Foligno-Spo
leto. storicamente appannag
gio degli uomini di Emilio 

I Colombo, lo stesso Spitella e 
| il sen. Giancarlo De Carolis. 

Quest'ultimi, cosi vistosamen
te ricattati, non posson far 
altro che premere su Sbren
na affinché ritiri la sua can
didatura. Il che puntualmen
te avviene. Ma c'è anche del
l'altro. Ormai Pino Sbrenna 
non può più ripresentare se 
stesso per là segreteria pro
vinciale della DC. Micneli 
non si scoraggia si allea con 
1 suoi nemici di sempre, 1 
fanfaniani. 

E cosi un fanfaniano di 
ferro. Mario Roich. diventa 
segretario del comitato prò. 
vinciale. Lo spettro è. dunque. 
per Micheli, esorcizzato. Ma 
non per una serie di intellet
tuali. esponenti del mondo 
del lavoro, giovani che. dopo 
questo « blitz ». ritirano le 
proprie candidature. Sicché 
la DC umbra ripresenterà al
l'elettorato coloro che dal do
poguerra ormai calcano le 
piazze della regione in cerca 
di consensi: Micheli. Malfatti 
e Radi (oltre al giovane De 
Poi molto caro n Fanfani e 
agli industriali perugini). Die
tro di loro il vuoto. 

Ma la DC si « rinnoverà » 
per le elezioni europee: capi-
ììsta saranno infatti ouel MR-
rio Sceiba, tristemente fa
moso negli anni bui. e quel 
Giuseppe Vedovato, ex sot
to segretario, messo in pen
sione dall'università di Peru
gia più di un decennio fa. 

Mauro Montali 

Nelle riunioni di ieri a Milano 

PDUP e MLS decidono 
di presentarsi 

con una lista comune 
Dalla nostra redazione ! 

i 
MILANO — Ognuno per la 
sua strada, cosi ormai è sta
to deciso dalle formazioni che 
dicono di collocarsi «alla si
nistra del PCI > dopo il fal
limento «di fatto» dell'incon 
tro di Roma; le posizioni de
finitive si sono chiarite ieri 
a Milano dove si sono tenuti i 
l'assemblea dei delegati del ' 
PDUP. presso l'università 1 
Bocconi, presente l'ufficio pò • 
iitico al completo (Luciana j 
Castellina. Lucio Magri. Eli 
seo. Milano. Lidia Menapace. 
Mario Catalano. Vincenzo Vi
ta) e. contemporaneamente, il 
Comitato centrale del Movi
mento Lavoratori per il so
cialismo. 

Le due organizzazioni, si 
presenteranno assieme alle 
elezioni e stamane, al palaz
zo dei congressi della Provtn 
eia di Milano, presenti Lucio 
Magri e il segretario naziona
le del MLS. la lista «decol 
lera » ufficialmente. 

Ieri mattina, all'assemblea 
dei delegati di Milano. Lucia
na Castellina ha letto un lun
go documento dell'ufficio po
litico in cui vi erano alcuni 
punti del programma del 
PDUP (costituzione di un po
lo delle sinistre, prospettive 
per l'Europa e cosi via) e la 
proposta di una convergenza 
con il MLS. 

Il movimento Lavoratori 
per 11 Socialismo, al termine 
del suo comitato centrale, 

ha emesso in serata una no
ta in cui «si valuta con sod
disfazione » l'accordo col 
PDUP, che. per l'organizza
zione, va incontro a una sen
tita esigenza di unità. Nel do
cumento si sottolinea l'inso
stituibilità del metodo del 
confronto, giudicando tutta
via mutili * generose ma con
fuse petizioni di prìncip:o 
unitarie». E" chiaro che i di
rigenti del MLS si riferiscono 
al documento dei sessantuno 
sindacalisti milanesi sul li
stone unico. Stamane, alla sa
la de: congressi le due orga
nizzazioni si presenteranno 
assieme all'elettorato. 

E gli altri? E' probabile 
che a questo punto Demo
crazia Proletaria non rispar
mi le accuse agli altri, scari
cando su essi le responsabili
tà per il fallimento del a car
tello unico» anche se. du
rante gli incontri romani, era 
proprio DP ìa più intransi
gente nell'affermare obiettivi 
(una « lotta al PCI » e un « ri
dimensionamento dell' arca 
riformista ») che non poteva
no certo trovare consensi. 

Adesso non resterà che at
tuare il piano elettorale g.à 
ventilato da un po': DP con 
una parte di Lotta Continua. 
PDUP e MLS assieme e. in
fine. i radicali con l'ala « mo
vimentista» di Lotta Conti
nua. 

m. I. v. 

v« 


